


 

 2 

Nell’ambito del percorso partecipativo sono stati svolti quattro infopoint nel mese di 
Settembre 2024, in particolare: 

- Giovedì 5, 12 e 19 settembre dalle 9 alle 12 al mercato settimanale; 
- Domenica 29 settembre durante la partita Empoli – Fiorentina dentro lo stadio, nel 

settore della maratona inferiore. 

 

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ SVOLTA 
Obiettivi dell’attività sono stati: 

• attirare l’attenzione sull’inizio e sullo svolgimento del percorso partecipativo; 
• raccogliere i contatti di persone interessate a rimanere informate sugli eventi;  
• svolgere delle interviste spot, proponendo alcune domande veloci ma standardizzate; 
• prendere contatto con i commercianti della zona e gli ambulanti del mercato, svolgendo 

anche con loro delle interviste spot. 

L’intervista è stata strutturata in tre macro-aree tematiche: 
1. LA SITUAZIONE OGGI - domande volte a indagare dove abita l’intervistato, per quali 

motivi frequenta l’area di Serravalle, se l’intervistato è tifoso di calcio e frequenta lo 
stadio, qual è il suo rapporto con lo stadio; una seconda parte volta a indagare cosa 
nella situazione attuale non funziona, o si vorrebbe cambiare, e cosa invece funziona 
bene e non si vorrebbe cambiare. 

2. LA SITUAZIONE DOMANI - domande volte a indagare se l’intervistato conosce il 
progetto pensato dall’Empoli Calcio, se pensa che avrà ricadute sulla sua vita 
quotidiana, se ha delle preoccupazioni o speranze riguardo al progetto e di quali 
informazioni avrebbe bisogno per farsi un’idea più precisa 

3. IL PERCORSO PARTECIPATIVO - domande volte a indagare se l’intervistato pensa 
di voler dare un contributo allo svolgimento del percorso partecipativo e se ha 
domande, commenti o indicazioni da dare 

Al mercato sono state intervistate 46 persone: 19 ambulanti, 16 cittadini, 6 residenti e 5 
commercianti. 
 

 5 settembre 12 settembre 19 settembre Totale 
Interviste al mercato 13 12 21 46 

ambulanti 5 5 9 19 
commercianti 0 2 3 5 

cittadini 7 3 6 16 
residenti 1 2 3 6 

 
L’infopoint allo stadio del 29 settembre ha visto invece intercettare circa 50 persone 
interessate al tema, ma in quell’occasione non sono state effettuate interviste spot perché 
le condizioni ambientali non lo permettevano. 
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Infopoint al mercato il 5 settembre 2024 
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Infopoint al mercato il 5 settembre 2024 
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L’infopoint allo stadio del 29 Settembre 2024 
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IL CLIMA PERCEPITO 
Dalle interviste sono emersi pareri eterogenei ed umori diversi nei confronti del progetto 
presentato dall’Empoli Calcio; in linea generale, chi si è avvicinato al punto informazioni lo 
ha fatto per esprimere consenso e approvazione mosso dalla fede calcistica e da un 
sentimento di appartenenza alla città. Empoli sente il pregiudizio e l’inferiorità con la vicina 
Firenze e subisce lo sfottò dei tifosi delle squadre avversarie durante le partite di 
campionato. I tifosi vogliono lo stadio nuovo e lo difendono con orgoglio, alcuni temono che 
la decisione del Comune di aprire un processo di partecipazione possa inficiare la riuscita 
del progetto e richiamano alla memoria altre opere di grande impatto in cui il confronto 
pubblico non è stato aperto. 
La categoria più informata sul progetto è quella dei commercianti, che seguono con 
partecipazione e preoccupazione l’evolvere del progetto e il processo partecipativo. In 
generale sia i cittadini che gli ambulanti non sono molto informati sui dettagli del progetto. 
Abbiamo riscontrato una convinzione diffusa che il mercato verrà spostato nel parcheggio 
di Serravalle. Tutti gli intervistati sono a conoscenza dell’area commerciale prevista 
all’interno del nuovo stadio. Questi ultimi due punti risultano essere quelli più critici nel 
progetto del nuovo stadio, che in generale è ben visto dalle persone intercettate. 
 
UNA SINTESI DEI TEMI 
Il punto di vista degli ambulanti 
Pochissimi ambulanti sono residenti a Empoli, per cui con difficoltà riescono a partecipare 
al processo partecipativo, e il loro interesse è legato prevalentemente alla loro attività 
commerciale.  
Si è riscontrata una carenza di un’organizzazione di categoria (la Commissione mercato), il 
che rende più difficoltoso il reperimento di informazioni e la possibilità di far sentire le proprie 
esigenze e preoccupazioni in modo compatto. 
La maggiore preoccupazione, espressa da tutti gli intervistati, è quella che il mercato venga 
spostato nel parcheggio di Serravalle. Tra gli ambulanti intervistati, alcuni sono contrari a 
qualsiasi spostamento, alcuni, tra i più anziani per presenza, indicano la possibilità di 
ritornare in centro, nessuno sembra volersi spostare nel parcheggio di Serravalle. 
 
Un’altra preoccupazione è relativa al periodo dei lavori dello stadio: molti temono che il 
cantiere possa incidere sulla regolare attività del mercato. Alcuni temono anche che la 
presenza di negozi all’interno dello stadio nuovo possa ridurre la loro attività commerciale. 
 
Alcuni rilevano una certa carenza di passaggio e conseguente scarsa redditività della 
giornata del giovedì, a Empoli, rispetto ad altre situazioni limitrofe come ad esempio il 
mercato fucecchiese. Ravvedono le cause in una viabilità generale poco fluida, nel cattivo 
posizionamento dei parcheggi e nella lontananza dal centro cittadino.  
Se gli ambulanti italiani sono stati molto disponibili e interessati a partecipare all’intervista, 
gli ambulanti stranieri non hanno mostrato particolare interesse alla partecipazione né 
hanno gradito essere intervistati, si tratta spesso di personale dipendente non titolare del 
banco. 
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Il punto di vista dei commercianti 
I commercianti sono la categoria maggiormente informata e che segue con partecipazione 
la spiegazione del progetto e tutto il processo partecipativo. 
Una parte dei commercianti, oltre a gestire l’attività commerciale, abita anche di fronte allo 
stadio ed è tifosa. 
Se da una parte c’è un’affezione per lo stadio e l’attività calcistica, dall’altra c’è una forte 
preoccupazione per il progetto del nuovo stadio a causa della presenza di attività 
commerciali al suo interno. Alcuni sono convinti che questo li porterà a chiudere il proprio 
negozio. Molti sono proprietari e non hanno intenzione di spostarsi all’interno dello stadio e 
pagare un affitto. Inoltre c’è anche una forte preoccupazione rispetto al cambio di scenario 
e l’impatto ambientale della nuova proposta progettuale. 
Rispetto alla situazione attuale denunciano la grande criticità dovuta alla chiusura della 
strada davanti alle loro attività commerciali e alle loro abitazioni durante le partite. In 
occasione delle partite quel tratto di strada viene interdetta non solo al passaggio di veicoli 
ma anche al passaggio pedonale da quattro ore prima della partita. Questo implica 
l’impossibilità di tenere aperto il proprio negozio, e forte disagi per chi abita in quell’area. 
C’è chi teme che con il nuovo stadio gli eventi calcistici aumentino e quindi aumenti il disagio 
e chi spera che possa essere un’occasione per ripensare la viabilità e la gestione degli 
ingressi delle tifoserie allo stadio.  
Alcuni esprimono perplessità sulla regolarità dell’intervento di project financing. 
Qualcuno propone come soluzione o di fare lo stadio in un’altra zona della città o di non fare 
l’area commerciale all’interno.  
 
Il punto di vista dei residenti 
Tutti i residenti lamento problemi di viabilità dovuti alle chiusure stradali e alla mancanza di 
parcheggi. 
I residenti tifosi sono favorevoli al nuovo stadio, pensano che sia un’opportunità per far 
crescere la città, che sia un’occasione di maggior attrattività, sono dispiaciuti per la possibile 
chiusura degli attuali negozi. 
I residenti non tifosi sono molto critici. Lamentano oltre ai suddetti problemi di viabilità legati 
alle partite (c’è chi ha detto che quando c’è la partita sembra di stare in guerra), anche 
l’esagerato numero di eventi che si tiene in quella zona (fiera, beat festival). Hanno una forte 
preoccupazione che uno stadio più grande e più attivo possa rendere la zona invivibile. 
Inoltre, temono l’impatto ambientale della nuova struttura, il cambiamento di paesaggio, la 
cementificazione a scapito del verde cittadino (c’è preoccupazione sulla possibilità di una 
struttura alberghiera). Propongono che lo stadio venga fatto in un’altra zona, fuori dalla città. 
Alcuni sono scettici sul processo partecipativo, pensano che le decisioni siano già state 
prese. 
 
Il punto di vista dei cittadini 
In generale i cittadini hanno espresso consenso e approvazione al progetto dello stadio, 
molti mossi dalla fede calcistica e da un sentimento di appartenenza alla città. I tifosi 
sostengono che il nuovo stadio sia una rivalsa per la squadra (l’attuale stadio non viene 
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percepito degno per una squadra di serie A) e un’opportunità per la città, la possibilità che 
Empoli diventi punto strategico della Toscana. 
La maggior parte denuncia gli attuali problemi della zona legati alla viabilità, a cui andrebbe 
trovata una soluzione. 
C’è chi teme un’eccessiva cementificazione, chi propone di aumentare le piste ciclabili, chi 
ricorda che negli anni Sessanta c’era una navetta molto utilizzata che portava al mercato, 
chi è favorevole allo stadio ma sfavorevole all’area commerciale al suo interno. Molti hanno 
mostrato sfiducia nel processo partecipativo, alcuni per la paura che possa bloccare il 
progetto, altri per la sfiducia che venga realmente ascoltata la voce dei cittadini. 
 
Le indicazioni raccolte allo stadio 
I tifosi intercettati allo stadio avevano caratteristiche piuttosto eterogenee, sia per la loro 
residenza che per la conoscenza del percorso partecipativo. 
Alcuni di loro non sono residenti nel Comune di Empoli e si recano nel quartiere di Serravalle 
sono in occasione delle partite; in generale, i più sono favorevoli alla riqualificazione dello 
stadio, alcuni sono anzi impazienti, e comunque poco informati sul percorso partecipativo. 
I tifosi residenti a Empoli ma fuori dal quartiere Serravalle sono abbastanza informati sul 
progetto, favorevoli alla riqualificazione dello stadio e poco preoccupati per le nuove funzioni 
che l'Empoli FC ci vuole insediare, come quelle commerciali o terziarie. 
I tifosi residenti nel quartiere di Serravalle sono abbastanza combattuti e in generale più 
critici rispetto alla proposta dell'Empoli FC: tutti sperano che lo stadio venga rinnovato, ma 
alcuni si interrogano su alcuni aspetti della proposta che li preoccupano di più, come quelli 
che riguardano la viabilità ed i parcheggi, o lo spostamento delle tifoserie in curva sud e la 
destinazione del parcheggio del parco di Serravalle alle tifoserie ospiti.  
Si sono avvicinati all'infopoint anche delle persone che avevano partecipato all'incontro 
iniziale del 5 settembre o ai laboratori di ascolto e proposta che si sono svolti all'AVIS il 19 
e il 26 settembre, cogliendo l'occasione per ribadire alcune delle proposte già fatte. 
Attorno all'infopoint si sono spesso formati dei capannelli di tifosi che si scambiavano tra 
loro informazioni ed opinioni, a volte anche non omogenee tra loro. 
Come in occasione degli altri infopoint, sono stati distribuiti volantini e documenti informativi 
e i più interessati sono stati invitati a iscriversi ai laboratori di approfondimento che si 
svolgeranno ad ottobre 2024. 

 


